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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
All’Assessore all’Ambiente
OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta – Piano di comunicazione settoriale ambientale.
La sottoscritta consigliera regionale Antonella Laricchia, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, 
PREMESSO CHE:
· con DGR 13 luglio 2017, n. 1162 è stato approvato il “Piano di comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali” per un budget complessivo di € 1.610.000,00 così suddivisi: € 500.000,00 fondi Comunicazione Esterna a valere sulle risorse PO FESR 2014-2020, per la realizzazione dell’evento fieristico/congressuale, e € 1.110.000,00 a valere sulle risorse di cui alla legge 549/95 art. 3 co. 27, fondi “ecotassa”. La DGR ha, altresì, demandato alle Sezioni regionali competenti la costituzione di un gruppo di lavoro, composto da dipendenti regionali, per curare il coordinamento e l’organizzazione delle iniziative previste dal Piano (Cabina di regia);
· il Pino approvato con la suddetta DGR contemplava sia la realizzazione di un evento convegnistico e fieristico, sia la realizzazione di attività di: sensibilizzazione rivolte agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado articolata in materiale informativo cartaceo e/o multimediale; organizzazione di eventi itineranti; diffusione sui principali canali regionali radio-televisivi di un format su tematiche specifiche inerenti ai rifiuti; informazione sui temi della corretta gestione dell’amianto. Per ogni azione il Piano definiva la procedura di affidamento per la realizzazione delle attività e il relativo budget;
· con DGR 6 febbraio 2018, n. 147, al fine di adeguare il Piano di comunicazione settoriale ambientale approvato con DGR 1162/2017 attraverso l’utilizzo di nuovi strumenti comunicativi, più attuali e volti ad allargare il target dei destinatari, è stata revocata la DGR 1162/2017, è stato approvato un nuovo Piano impostato sulla definizione degli obiettivi e sulla identificazione del pubblico di riferimento e sul ruolo che ogni target ricopre nella campagna di comunicazione ed è stata istituita la Cabina di Regia per il coordinamento delle attività tra le sezioni regionali competenti.
CONSIDERATO CHE:
· nell’ambito delle attività previste in vigenza del Piano di cui alla DGR 1162/2017, con particolare riferimento alle “attività di sensibilizzazione rivolte agli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado anche in materiale informativo cartaceo e/o multimediale”, con Atto Dirigenziale del Servizio Comunicazione esterna n. 139 del 19/07/2017 è stata affidata “ai sensi dell’art. 63, comma 2, lettera b), punto 2) del D.lgs. 50/2016 alla società Antimedia srl, con sede legale in Bari, la realizzazione del servizio di comunicazione denominato “I rifiuti non si buttano””. È stato, altresì, stabilito che “la somma complessiva di € 300.000,00 occorrente per l’iniziativa, trova copertura finanziaria nell’impegno di spesa di cui all’atto dirigenziale n. 150/2009” a valere sulle risorse provenienti dall’ecotassa;
· la proposta progettuale di comunicazione “I rifiuti non si buttano” risulta essere stata trasmessa dalla società Antimedia srl con nota protocollo n. 895 del 17/07/2017, pochi giorni dopo l’approvazione del Piano di Comunicazione ambientale di cui alla DGR 1162/2017, e l’affidamento del relativo servizio di comunicazione è stato stabilito il 19/07/2017, facendo riferimento alle procedure di cui all’art. 63, co. 2, lett. b), punto 2) del D.lgs. 50/2016;
· il progetto proposto è composto da una pubblicazione editoriale da distribuire a tutti gli alunni delle scuole primarie, da un gioco a quiz televisivo e da un laboratorio del riciclo per il riutilizzo degli oggetti dismessi. Visti i contenuti, il progetto è stato ritenuto coerente con gli obiettivi del Piano di Comunicazione di cui alla DGR 1162/2017. Tale Piano proprio per l’affidamento dell’azione relativa alle “attività di sensibilizzazione nelle scuole su tematiche legate al riciclo dei rifiuti” prevedeva procedure di “affidamento diretto attraverso esclusive” per un budget complessivo di € 300.000,00.
RILEVATO CHE:
· la condizione di cui all’art. 63, co. 2, lett. b), punto 2) del D.lgs. 50/2016, ai fini del ricorso alla procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara non sembra ricorrere nel caso di specie. Il comma 2 dell’art. 63 del D.lgs. 50/2016 prevede, infatti, che nel caso di appalti pubblici di lavori, forniture e servizi, la procedura negoziata senza previa pubblicazione può essere utilizzata, tra l’altro, “quando i lavori, le forniture o i servizi possono essere forniti unicamente da un determinato operatore economico per una delle seguenti ragioni: 1) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte o rappresentazione artistica unica; 2) la concorrenza è assente per motivi tecnici; 3) la tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale”. Si stabilisce inoltre che “le eccezioni di cui ai punti 2) e 3) si applicano solo quando non esistono altri operatori economici o soluzioni alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto”;
· nel caso di specie non appare condivisibile l’applicazione dell’eccezione di cui al punto 2) della lett. b) dell’art. 63 del D.lgs. 50/2016 essendo evidente la presenza di altri operatori economici in grado di proporre proposte concorrenti. Tantomeno appare sufficiente il riferimento al fatto che la proposta della società Antimedia “consiste nel naturale proseguimento, nel format e nella conduzione, di un programma già diffuso con successo su emittenti locali”;
· alla luce delle suddette criticità, la DGR 147/2018, oltre alla revoca della DGR 1162/2017 e all’approvazione del nuovo Piano, ha demandato al Servizio Comunicazione esterna “la verifica tecnico-amministrativa di quanto determinato con atto n. 139 del 19/07/2017, prevedendo eventuale annullamento in autotutela del medesimo atto, atteso quanto disposto dal D.lgs. n. 50/2016, ed in particolare dagli artt. 35, 63, 125, ovvero con riferimento alla procedura negoziata posta in essere ed alle relative soglie ammissibili”;
· la DGR 15 maggio 2018, n. 776 reca una rilettura della DGR 147/2018 e, in particolare, ha stabilito di espungere il relativo punto 3), riguardante la verifica tecnico-amministrativa dell’atto dirigenziale n. 139 del 19/07/2017 ai fini dell’eventuale annullamento in autotutela. Con DGR 776/2018 la Giunta ha quindi revocato la DGR 1162/2017 facendo salvi gli atti di esecuzione della medesima delibera venuti ad esistenza fino a maggio 2018; ha approvato il nuovo “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale”, ha dato atto che la spesa complessiva riveniente dall’adozione del provvedimento è pari a € 810.000,00, a valere sulle risorse di cui alla legge 549/95 art. 3 co. 27 fondi “ecotassa”, ed ha istituito la Cabina di Regia. Si evince, quindi, che il budget complessivo per il piano è stato rimodulato rispetto all’iniziale quota complessiva pari ad euro 1.110.000,00;
· già nel 2015 con Atto Dirigenziale n. 128 del 27/03/2015 alla società Antimedia era stata affidata, ai sensi dell’art. 57, comma 2, lettera b) del D.lgs. 163/2006, con il medesimo progetto, la campagna di sensibilizzazione e di informazione in tema di raccolta differenziata e sul riciclo dei rifiuti a valere sulle risorse del PO FESR 2007/2013 per un costo di euro 300.000,00.
RITENUTO OPPORTUNO:
· conoscere i motivi per i quali con la DGR 776/2018 si è provveduto ad espungere il punto 3) della DGR 147/2018, relativo alla verifica tecnico-amministrativa dell’atto dirigenziale n. 139 del 19/07/2017 ai fini dell’eventuale annullamento in autotutela, e a far salvi gli atti di esecuzione della DGR 1162/2017  e, quindi, anche l’atto dirigenziale 139/2017 con la relativa spesa pari ad euro 300.000,00;
· garantire che le risorse dell’ecotassa, il cui onere ricade di fatto sui cittadini, siano utilizzate in modo trasparente e secondo procedure rispettose dei principi di evidenza pubblica; 
· che l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente dedichi risorse alle attività di comunicazione istituzionale sui temi della corretta gestione dei rifiuti urbani e dell’amianto, purché alla realizzazione delle predette iniziative facciano seguito attività di monitoraggio e valutazione per verificarne l’efficacia e l’effettivo conseguimento degli obiettivi prefissati, in particolare in termini di risultati positivi in materia di raccolta differenziata e recupero dei rifiuti e di riduzione della pressione antropica sulle matrici ambientali. Ad esempio, nonostante l’ingente dotazione finanziaria di euro 6.000.000,00, a valere sulle risorse del PO FESR 2007-2013, messa a disposizione per la realizzazione del “Piano di comunicazione per la campagna di sensibilizzazione e di informazione sulla raccolta differenziata e sul riciclo dei rifiuti urbani”, approvato con le DGR 1640/2014 e 386/2015, non risulta che le azioni previste nel suddetto Piano abbiano contribuito a far conseguire in Puglia gli obiettivi di sensibilizzazione alla raccolta differenziata (infatti, dai dati dell’Osservatorio rifiuti si evince che la raccolta differenziata nel 2016 si è attestata in Puglia al 34% e il Rapporto Legambiente Comuni Ricicloni 2018 colloca la Puglia all’ultimo posto con un solo comune Rifiuti Free). In particolare, il Piano approvato con DGR 1640/2014 prevedeva l’attivazione di un “Parco Progetti”, con uno stanziamento di euro 499.999,93, attraverso l’acquisizione (esclusivamente da parte dei soggetti iscritti al Centro Media Regionale) di proposte progettuali sui temi della raccolta differenziata, che avrebbe dovuto diffondere la consapevolezza della gestione dei rifiuti istruendo i cittadini sulle modalità di raccolta differenziata, ed attività di organizzazione di “eventi e manifestazioni culturali e musicali” e di “azioni di animazione territoriale” per oltre un milione di euro ciascuna.
INTERROGA L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se per le attività previste nel “Piano di comunicazione Settoriale ambientale” siano stati previsti strumenti di valutazione, ex-ante ed ex-post, dell’efficacia delle misure adottate attraverso attività di monitoraggio e controllo della coerenza delle stesse nel raggiungimento degli obiettivi di sensibilizzazione dell’opinione pubblica sui temi della raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti e dell’utilizzo di buone pratiche di riduzione della produzione dei rifiuti;
· se, nonostante i ritardi nell’attuazione del Piano dovuti anche alle continue modifiche dello stesso, l’Assessorato competente non ritenga opportuno fornire un report delle attività realizzate sino ad oggi, con la relativa indicazione delle spese sostenute;
· se, sulla base di quanto disposto con DGR 147/2018, il Servizio Comunicazione esterna abbia dato seguito alla verifica tecnico-amministrativa di quanto determinato con atto dirigenziale n. 139 del 19/07/2017, al fine di valutare l’eventuale annullamento in autotutela del medesimo atto in considerazione della criticità connesse alla procedura negoziata posta in essere nell’ambito dell’affidamento alla società Antimedia  della realizzazione del servizio di comunicazione denominato “I rifiuti non si buttano”. Si chiede, altresì, di conoscere gli esiti della suddetta verifica e i motivi per i quali è stato deciso di far salvi gli atti di esecuzione della DGR 1162/2017 e, quindi, anche l’atto dirigenziale 139/2017;
· se per le attività realizzate in attuazione del “Piano di comunicazione per la campagna di sensibilizzazione e di informazione sulla raccolta differenziata e sul riciclo dei rifiuti urbani”, approvato con DGR 1640/2014, siano state attivate azioni volte a valutare l’efficacia delle misure messe in atto ai fini del raggiungimento degli obiettivi regionali di sostenibilità ambientale, alla luce delle ingenti risorse impiegate;
· se non ritenga opportuno assicurare un attento controllo delle risorse destinate alle attività di comunicazione ambientale al fine di garantire che le ingenti somme impegnate contribuiscano effettivamente a conseguire i risultati attesi, evitando sprechi di risorse in attività non funzionali agli obiettivi da raggiungere. 
La Consigliera Regionale M5S
Antonella Laricchia
